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e, come naufrago, dal fondo 
dell'ombra balzerà fulgido il mondo 
guardando, sciolto, da terroti ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 
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Un centenario tutto nostro 
Il 18 dicembre del 1726 il Som- 

mo Pontefi e Benedetto XIII ira 

l'osultanza di tutto il mondo cei. 
‘olivo |'ingeriteva  Tcll’albo dei 

Canti angelico siovane Luigi 
mzaca. Allo spirare dunque di 

Gusto anno ricorrerà il secondo 

rentenario del srande avvenimen 

to ed è opportuno che i giovani 
si preparino fih d’ora a celebrare 

nel modo più solenne questa ri- 
COrrenza. 

Essa-ci interessa in una manie- 

ra tutta particolare; potremmo 
dire che è tutta nostra, anzitutto 
perchè Luigi Gonzaga fu procla- 

mato dalla Chiesa patrono della 

cioventù e poi perchè è la Chie- 
sa stessa che espressamente invi- 

ta i giovani cattolici di tutto il 
mondo a portare il proprio con- 

tributo di fede, di entusiasmo, 
di opere. alla commemorazione a- 

loisiana. 

Non deviazioni 

Commemorazione, che non do- 

vrà, essere: una: sterile rievocazio- 

ne. del Samito‘e del suo tempo; se 

ne fanno già'troppi dei Centena- 

ri e delle. commemorazioni, * che 
lasciano il temipo che trovano, 
che non alzano di un palmo nè il 

livello morale dei commiemoranti, 

nè il prestigio dei commemorati, 

quando' non 'si prestano @ delle 

deviazioni ‘o ‘addirittura a delle 

profanazioni, dalle quali la figu- 

adi chi si voleva ricordare fi- 
piscée Pe uscirne svisata. 

Ma: c’è da ssommettere che sta- 

volta nessun poeta pagano la- 

scierà la sua villa e le sue raffi- 

nate delizie per venir a dire le 

lodi del giovane Principe, che 

ha lasciato la resa per il con- 

vento; che nessun commediante 

vorrà camuffarsi da 
per commemorare il giglio pro- 
fumato di Castiglione. 

Tanto meglio! E tanto di gua- 
dagnato per la serietà della, com- 

mémorazione centenaria! La qua- 
le resterà quindi completamente 
nostra e sarà più sincera anche 
se rac:oglierà meno consensi, 

Cognizione del Santo 

«luigimo » 

Ì 

La prima cosa da Trommavere 

sarà la cognizione del Santo. 

Luigi Gonzaga è troppo poco 
conosciuto, ‘anche ‘da noi. Ordi- 
nariamente non ci è 
faccia del prisma della sua san- 
tità: l’amore alla. purezza: ed an- 

che di questo amore non conogzia 

mo che la corteccia, ma l’anima 
di esso, la sua forza di volontà 

con la quale ha, coltivato il suo 
ciglio è sconosciuta ai più. Anzi, 
siamo sinceri, ‘l'offensiva blasfe- 
ma ed. iconoclasta, :che. qualche 

anno fa si è abbattuta contro di 
Lui, arrivando ad. una violenza 

di linguaggio deena di chi non 
avava mal capito nulla dei dirit* 
K dell'anima, aveva. finito. per 
impensierirci e per disorientarci, 
Allora S. Luigi è stato malamen- 
te difeso, perehè insufficientemen 

conosciuto. I Santi devo. 
‘essene presi studiati. eo- 

te 

no € 

me sono: nella lcro completa per. 

sonalità. In loro le'perfezioni sì 

fondono e si spiegano a vicenda, 
come le note di rmumna armonia : 
non c’è nulla da rifiutare di quel 
lo che è manifestazione di uno 
sforzo per elevarsi, perchè non 

c'è nulla di disarmonico. 

Purezza. - Umiltà - Carità 

Gli eroismi dell’Angelico Gio- | 
‘vane per difendere la purezza, 

nota ‘che una ! 

DI 

| 

che ad alcuni sembraarono. debo- 
lezza di carattere, sono logiki, 

studiati: alla luce. non. solo delle 

speciali circostanze di ambiente 
nel quale Egli è vissuto, ma an- 

che e sopratutto delle altre vir. | 
tu, che completano la sua .igan | 
tesca ficura morale. 

Di S. Luigi c’è da studiare an- 
che la profonda umiltà, base, se 
condo gli inssonamenti dell Van- 
gelo: .di ogni elevazione, la, rara 
obbedienza; dell’umiltà esterna 
mamnifstazione, la» carità. eroica | 

verso del.prossimo, che-arriva. fi- 
no al sacrificio. 

Quanti denigratori del Santo 
dimenticano volentieri, che il 

iglovane e. delicato Principe è 

morto sul campo della» carità,.co- 
me un eroe sul campo di cn 

glia! i i 

Sopratutto di S. Tmigi c'è da 
stadiar» l'intenso amére di Dio, 
che è, per così dire, la chiave 
di volta della sua nartità, la spie! 
cazione delle \ sue meravigliose 

virtù. iguie 
Sia frutto prim@ali questa ces 

lebrazione .centendrià una Gom-; 

pleta. conoscenza del nostro Nan 
to Patrond, i 

si 

Imitismolo ! | 

Dalla conoseenza fiorirà. l'amo-- 

re ed il culto, dall'amore e dal 

culto l’imitazione. Unica forma 

sincera e genuina di fare omaggio 

drito e cOjquistano, essi gli uni 

alle virtù dei grandi non è il con- 
templarle a’ scopo di. curiosità, 
come si contemplano nei musei: 
le cose rare, le ‘anomalie della 

natura, ma lo studio di esse nel- 

la loro ‘origine, : nelle. loro mani. 

festazioni, nei loro contrasti “allo 
g:opo di applicare a noi stessi i 
grandi insegnamenti, che ne sca- 
turiscono. E dall’imitazione del. 
le virtà di Luigi Gonzaga i gio- 

vani ricaveranmo ‘una energica 

spinta verso la formozione di un 

forte carattere e di una illumina 
ta dirittura di coscienza. 

Cose di cui c'è immenso biso- 
eno ora che i caratteri si sfal- 
dano come la ereta e le coscienze 

rette ed. illuminate diventano 0- 

gni giorno più, privilegio di po- 
chi ed i principî, più sacri e più 
saldi sono, con una. leggerezza 

chie ha del par adossale, abbando- 
nati per le contingenze dell’ora. 

I santi invelde. puntano. dritti 

verso la meta, che è la. perfezio- 
ne, che ‘è Die; non si surano di 

dito che passa e si muta non 

barattano! per. il plauso degli; uo- 
mini o per un miserabile interes- 
se matorialeziL plauso della loro 

coscienza. 0 off interessi dello spi 

ci e veri èonquistotori, una glo- 

rià, che per volger di tempi e per 

mutare di eventi mon si oscura 

e non impallidisce, perchè è un 
Tifflesso della “gloria. eterna ed 
immutabile“di Pio: 

D. PROSBERINI. 

= 

Ricordati di santificare la festa 
La Messa festiva 

il grande 
‘Manzoni, 

sì 

Sincero cattolico, 
g:rittore Alessandro 

finchè le forze gli bastarono, 

‘recava tutte le domeniche a Mes- 

sa. Una certa domenica, in cui 

faceva un tempo orribile, un suo 
amico fu. a visitarlo sul mezzo- 
giorno e lo trovò di pessimo u- 
more. 

— Che cosa avete, caro Ales- 

ni 
— I miei non hanno voluto che 

uscissi iper andare ‘alla. Chiegg, 

col pretesto del tempo. 
— Hanno fatto benissimo; po- 

tevate buascarvi dn malanno. 
— Ed io invece dico che han- 

ma fatto malissimo. Supponete 
che avessi vinto n° premio ‘ad 

“una lotteria e il tempo: di riti- 
rarlo fosse scaduto ossi. Crede- 

te voi che mi avrebbero dato il. 

consiglio di non andare a riti- 

rarlo?... « Ei la. Messa non: è ben 
di più? | 

L'amico non seppe rispondere 
e rimase ammirato della fede del 

‘Manzoni. 

* 

L'amico, ripeto, rimase ammi 

rato della fede del Manzoni, ed 
io, ‘a’ mia volta, aggiungo che 

forse aleuno trà i miei'giovani 
lettori resterà «ibostificato » da- 
vanti a la bella lezione, che dà 
a loro quest” uoma ‘non certo «di 
cervello. pieeiue! IL } 

— ‘Ma lei fa dei ‘diudizio teme- 
rari! — mi diretè scandalizzati. 

Là, là... non facciamo le cose 
grosse. Non èeredete proprio ‘Pos 

sibile che esistano dei giovanetti 
e più ancora ‘dei giovanotti i qua 
li usino senza il minimo serupolo 
e per futili ragioni tralasciare la | 
Messa festivà?.. 

Dio volesse che non die veri 

tolo 
N 

Ma purtroppo una triste e- 

. sù, che 

a 

sperienza mi ha persuaso che non 
è tutto oro quel che luce. 

Permettete quindi che, isenza 
tanti fronzoli, vi dica chiaramen 
te qual’è il vostro dovere a tale 
riguardo. 
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A la Messa festiva non dovete 
assolutamente mai mancare. 

? bensì vero che vi. sono ta- 
lora delle ragioni che scusano, 
quali la malattia, altri doveri più 
pressanti, l’imposgiibilità e così 
via; ma, senza scender nei parti 
colari, voi stessi, con un tantino 
di buon senso) ben facilmente 
potete persuadervi, se le ragioni 
vostre sono fondate 0 no. 
— Ma debbo andare al lavoro 

— mi dite; sono sotto padrone. 
Va bene; questa può ‘essere u- 

na ragione scusante; Ma, in con- 
fidenza, ditemi: nom si potrebbe 
conciliare [l'una ‘cosà coll’altra, 
alzandovi un po” prestino, oppu- 
re, chiedendo durante la matti- 
nata una mezz’oretta. al vostro 

padrone?... So ben io che, quan- 
‘do sî tratta di "certe vogliuzze, 
il tempo lo trovate... E per Ge- 

è tanto buono, non vole: 
te proprio! falre nessun sacrifi- 

iio?... 

* 
— Ma io ho' bisogno di dormi- 

Per, i 
— Ed io debbo partecipare, 

‘proprio ne l’ora della Messa, ad. 
una partita al Calcio, ‘dove Va 
di mezzo ;l’onore della squadra... 

—: Ed io debbo fare una; lun- 
ga gita in bicicletta... 
— E tu devi andare, prima di 

ogni altra cosa, alla MESSA: 
Tra di noi ci com. hai capito?... 

prendiamo abbastanza  facilmen- 
te e non. è il caso di aggiungiere 
di più. 

' ti 
( 

* 
E in Chiesa qual contegno si 

deve tenere? 

N vero giovane cattolico entra 
in Chiesa, ‘prende l’axqua bene- 

detta, si segna, fa la sua bella ge- 
nuflessione ‘e si pone in ginocchio 

presso l’altare. Quindi, composto, 

e lierna. assiste alla Santa Mes 
i, lesgendo il suo libro di divo- 

zione o recitando divotamente la 
coroncina, senza che cosa al mon 

do valga a distrarlo, 
— Diamine! noi siamo giova- 

notti e non donniciuole! — gri- 
dano a questo punto: eli «evolu- 
ti» — e vorreste che facessimo 

in Chiesa la figura del baciapile? 

E’ abbastanza se ce ne stiamo in 

fondo alla Chiesa... 
— Badando a chi entra e a chi 

esce, conversando più o meno co- 
me in piazza, sbadigliando e... ra- 
gliando come quel icerto animale 

di vostra, conoscenza, non è ve- 
Posta 

Giovani carissimi, scegliete... 

Qualche cosa di più!... 

Sì, la, santificazione della Do- 
menica, in chi nutra veri senti- 
menti cristiani, importa. qualehe 
cosa di più della semplice assi- 

stenza alla Messa, 
E’ già) una gran bella cosa 

non venir meno deliberatamente 

a questo stretto obbligo; ma è 
pur un errore quello ehe è nella 
testa. di tante persone, quasi che, 
sentita una Messa con la massi- 
ma furia; si sia ‘così dato a Dio 
ciò, che Gli si deve. 

Cari miei, non confondiamo le 
cose, 

La Messa, quando non vi sia 
ùma vera. ragione; che vi dispen- 

si, è obbligatoria sotto pena di 
peccato mortale ; le: altre funzio- 
ni invece no. 3 

Ma. con ciò la Ghiesa non’ ha 

per Dulla inteso di dire che. sì 
possa tranquillamente assentarsi 
da queste iltime senza il mini- 

mo serupolo. 
Come ipotete, per esempio, con 

servare ed accrescere dla: vostra 
istruzione nelietosa, cosa che non 
dovete assolutamente trascurare, 
se non vi recate a udire le pre- 
diche, ile spiegazioni del. Vange- 
lo, i catechismi? 

Come osate dire d’aver consa- 
“rato veramente a Dio il giorno 
festivo, se siete stati così avari 

con Lay da ricusargli quella 

mezz'ora necessaria per ricevere 

la sua Santa Benedizione? 
E si capisce! Siamo nel. secolo 

del progresso. e «le. funzioni ve- 

spertine sono cose da lasciarsi 

alle donniccimole è ai vedzhi! 
Ah! poveri untorelli!... 
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La povertà è stimolo ad agire 
Non bisoena maledire la po- 

verta perchè anch'essa compie 
una grande funzione nella vita 
dell’uomo. 

Leggevo im un giornale mon- 

dano questa verità; 
« Nella massima parte dei, ca- 

si una condizione essenziale per 
dare una spinta efficace ‘allo spi- 
rito di un giovane è la povertà. 
I poveri sono il lievito del mon- 

do. L’avvenire è sempre dei po- 
veri, che il bisogno, l’intelligen- 

za, una coscienza diritta, spingo- 
no a salire. I.ragazzi che..stanno 
troppo bene. in;casa, loro sono 

‘Qestinati, . novantatinque volte 

su cento; a*diventare nella, vita, 
“anche convlauree.e titoli e, cari- 

che, soltanto degli zeri...» i 
Ed è verissimo: labbiam visto 

tante woolte anche noi. 
videnza apre anche ai poveri le 

La Prov. 

D muovi: beati: dell'anno 1926 
Entro l’anno saranno. celebra- 

te nove beatifiliazioni. 
L'epoca in eni le solenni cerimo 

nie verranno celebrate nella Ba- 

silica di S. Pietro non è amedra 
fissata; se non sarà nei mesì di 

maggio, 0 di giugno esse si ef- 
fettueranno in autunno. Si pre- 

ferirebbe da alcuni questa epo- 
cai, per far coincidere le cerimo- 
nie della beatificazione con le te 
ste dell’anno, sette volte cente- 

naro dalla morte di S. France- 

sco d’Assisi, che sì stanno pre 
parando. 

Oltre il Fournet, di cui furo- 
no discussi i miracoli, verranno 
beatificati la venerabile Bartolo- 
mea. Capitanio, fondatrice della 
suore di carità di Maria Bambi- 

na; la venerabile Maria Filippi- 
ni, fondatrice dell’Istituto delle 

madri pie dette Filippine; il ve- 
nerabile Michele Abba Ghebfe, 
della Società delle Missioni, mar 
tirizzato in Abissinia nel 1855; 
i venerabili Giovanni Maria Du 
La Rochefourhoueld, Vescovo di 

Saintes e Francesco Giuseppe De 
La Rochefouchoueld ,Vescovo di 
Beauvais e compagni martiri del 
1792 e altri venerabili le cui cau 

se sono già bene avanzate. 

Il pontificato di Pio XI pertan 
to rimarrà nella storia, come quel 
lo di un. Papa, che innalzato a- 
gli onori degli altari il maggior 

numero dei servi di Dio. Sarà 
questo il terzo cielo di beati, che 
da Lui ebbero questa proclama- 

santi zione oltre ai novelli 

nonizzati. 

Cas 

La bilancia 
B:co una graziosa parabola di 

\ Francia Irammes: 

Ci sono diverse bilancie. 
C'è quella, per esempio, del no 

taio: una donna che rappresen- 

ta nn foglio di carta bollata. 
C'è. quella del droghiere,. la 

quale non ha mai rubato... al suo 
padrone. 

C'è quella dei farniacista, ma- 
negeiata sempre con serupolosa 
cura perchè dosa. i veleni. 

C'è quella. dell’orefice, sulla 
quale di tanto in tanto un disgra 

ziato o una disgraziata sono, co- 
stretti a settare per fame il pro- 
prio anello d’ero. 

Ma ‘e’è principalmente la bilan 
cia di Dio — oh quanti per loro 
somma sventura lo dimenticano! 

— c’è la bilancia di Dio, che, pe- 
ca tutte de altre hilancie.  / 

AD 
RC 

A chi tocca ? 
Molti gio reni non abbracciano 

con entusiasmo le gioie della pu- 
rezza ‘perchè sentano certi di- 
scorsi e legecono certi artioli im- 
precanti al mal costume e ad 0- 
‘ghi forma di ‘impurità, ma pochi, 
sono i discorsi e gli seritti che 

‘’parlano della hellezza delle vir- 

tù. 

Si parla troppo) poco dalle 
gioie che «possono codéère solo 

i giovani puri»; si parla poco 0 
niente degli entusiasmi ardenti e 
santi, delle meravigliose è subli- 
mi ‘visioni della vita, del ereato 
e delle creature «he solo i gio- 
vani puri possono godere ». 

Il carnevale finalmente è pas- 
sato, ma i bruti continueranno 
ad abbruttirsi, i buoni a vivere 

grandi vie, della vita, \ 

bene, ei malvagi a strappare la 
innocenza dai fanciulli. 



2 FIAMMA GIOVANILE 

Per de gare di cultura. 
Siamo giunti all’epoca , degli 

esami. 7 

Così presto? 

Sieur)! Lo dice ilregolamento 
già approvato e già pubblicato 
su «Fiamma Giovanile», 

«Art. 8. - Entro la prima quin i 

dicina di marzo in ogni sottofe- 
derazione si farà una prima eli- 
minatoria ‘sottofederale... » 

La prima quindicina di marzo - 
è incominciata e bisogna mettere 
in pratica lo statuto. D'altronde | 
non sarebbe possibile protrarre | 
gli esami, poichè molti, dei; soci. 
dovranno presto partire per l'e- | 
stero, e. si avvicina linoltre l’epo- 
ca del lavori. 

‘Tra giorni quindi saranno no- 
minati eli incaricati della Fede- 
“azione per la eliminatoria sot- 

tofederale, e tutti i Circoli ri- 
severanno la visita dell’ineari- 
cato per gli esami. 

Dico TUTTI; il regolamento 

infatti dispone. 

ss REGOLAMENTO PER 
Generalità 

1. E’ indetta dalla Federazio- 
ne Giovanile di Udine una gara 
di ‘cultura religiosa alla quale 
DEVONO partecipare tutti i Cir- 
coli Giovanili dell’Arcidiocesi. 

2. Alla gara concorrono anche 
le sezioni aspiranti; ma ila gara 
degli aspiranti è distinta da quel 
la dei Circoli, benchè retta dalle 
stesse modalità. 

3. La gara non è tra pochi so- 
ci scelti, ma tra i circoli. I pre- 
îni, quindi, sono assegnati, non 
ai soci, ma alle associazioni che 
si sono distinte. Le presidenze 
dei Circoli possono premiare pe- 

rò quei soci che si distinsero per 
assiduità, dilicenza e amore al 

lo studio. 
4, Il programma della «para è 

quello fissato dal Consiglio Re- 
gionale Veneto per la gara regio 
nale: « Virtù, Preghiera, Litur+ 

gia della Messa». 
5. Il testo che servirà come ba- 

se per .la gara è quello edito dal 
la Federaziane Giovanile di Tre. 
viso. Gli Assistenti Ecclesiastici 
però sone liberi di adoperare’ 

qualsiasi altro testo, purchè spie 
ghino la materia del programma, 
in modo che i soci /ososano. so» 
stenere l’esanie col questionario 

del predetto manuale. . Questo 
perchè si possa avere una base 
unica nei giudicare î'ampiezza 

delle spiegazioni. 
6. La preparazione allla gara 

deve farsi in ogni. Circolo me. 
diante un corso di lezioni inver 

‘nali, a ‘cui sono tenuti a parte- 
| cipare tutti i soci del Circolo. 

7. Gli esami sono solo orali e 
si faranno per ogni circolo nel. | 
la propria sede. 

: Eliminatorie sottofederali 
8. Entro la prima quindicina 

di marzo in ogni sottofederazio- 
ne si farà una prima eliminato 
ria' sottofederale, secondo le nor- 
me fissate negli articoli seguenti. 

‘9. Un incaricato della Federa- 
zione visiterà ed esaminerà nel 

‘ tempo prefisso i singoli Circoli. 
La visita sarà fatta anche ai ‘Gir 
coli che noi si sono preparati ‘al 
la ‘gara, per una ‘inchiesta sulle |. 
ragioni che impedirono ‘tale pre- 
parazione e per gli eventuali 

provvedimenti. po 
10. L’incaricato della Federa- 

zione farà l’esame di tutti i so- 
ci presenti, seguendo i questio 
nari del testo. | 

11. Le sezioni aspiranti ‘devo- 
me essere esaminate a parte. ) 

12. 1 punti da assegnarsi ad. o- 

gni Circolo saranno al massim 

50, così distribuiti. , 
a) da 1 a 10 per il numero 

dei soci; 
b) da 1 a 20 per l’ampiezza 

dello svolgimento; 
c) da 1 a 20 per lap.rontezza 

e sicurezza nelle risposte. | > 
13. Assegnato a ciascun Circo 

lo il punto di merito, le singole 
graduatorie verranno - spedite al. 
la Federazione «diocesana appe’ 

cArt. 9, - Un incaricato della, 
sottofederazione visiterà ed esa- 
minerà.. nel tempo prefisso i sin- 
goli Circoli. La visita sarà fatta 
anche ai circoli che non si sono 
preparati alla gara, ver una in- 
chiesta sulle ragioni che impedi- 
rono tale preparazione e per gli 
eventuali provvedimenti ». 

sembrerà questo articolo un 
po’ troppo.... forte; ma non può 
essere. diversamente, 

Non.:s1 può, e non si deve più 
oltre permettere che Circoli gio- 

vanili cattolici tragdurino per pu 
ra indolenza; 0: per vano timore, 
di'istruirsi ‘Melle verità religio- 
sg, restino ‘estranei ad una. ini 
ziativa/che è ‘resa ormai obbliga- 
toria per tutti i Circoli d’Italia. 

La visita quindi sarà fatta a 
tutti i Circoli, anche per convin- 
cere 1 più tin:iorosi che le care 
non sonon poi tanto spaventose. 

Curino quindi tutti i Circoli 
di intensificare il ‘più possibile 

l'istruzione, onde esser pronti: al 
l’esame che è ormai imminente. 

È GARE DI CULTURA 
14, E’ facoltà di ogni sottofe 

cerazione d’istituire dei premi 
per i Circoli che si sono distinti 
nelle elminatorie sottofederali. ‘ 

eo 
Cad 

‘Gara Diocesana 

15. La gara diocesana si svol. 
gerà nella seconda metà di mar 
ZO. i 

16. ‘Aila gara' diocesana potran 

nelle  climinatorie  sottofederali 
avrarino raggiunti i 40 punti. 
Qualora in una sottofederazione 
nessun ‘circolo avesse raggiunta 

tà di presentarsi alla sara Fede- 
rale a quei Circolo che risulterà 
primo nella eliminatoria sottofe 
derael. 

17. La commissione esaminatri 
co di tre membri verrà eletta dal 

la Presidenza Federale ed appro 
vata dall’Autorità. Ecclesiastica. 

18. La commissione procederà 
all'esame dei Circoli concorrenti 
seguendo le norme sopra fissate. 

19. La Presidenza Federale 
terminati ‘gli dsami proclamerà, 
in base al giudizio della commis 
sione (giudizio inappellabile) i 
vincitori ed assegnerà i premi. 

20. La premiazione avrà luogo 
solennemente nell’Assemblea an 
nuale dei Circoli. 

Gara regionale 

21. La gara regionale avrà luo 
go dopo le feste pasquali. 

no [presentati qpei circoli e quel 
le sezioni (non più. di tre) che 
più si distinsero nella gara dio- 
cesana, 

‘Il Roletto. degli Ross. Ecclesiastici 
E” uscito ‘il secondo numero 

sistenti Ecclesiastici. 

mente ‘migliorato; è trasformato 
addirittura; ‘ed è diventato, co- 
me era necessario, un’ottima ri. 

| vista per i sacerdoti che si oc- 
‘cupano «di azione giovanile. — 

i Nessun Assistente Eccl. deve 
essere sprovvisto del. suo Bollet- 
timo, ma tutti devono farsi pre- 
mura di mandare lil proprio ab- 

è ormai indispensabile. 
«= Prezzo d’abbonamento L. 6. — 
Amministrazione: Via Scrofa, 70 
Roma (11). 

bo partecipare quei Circoli che. 

tale ‘graduatoria, ‘è. data facol-|' 

22. Alla gara regionale saran- 

del 1926 del'Bollettino degli As: 

Ml Bollettino non è semplice: 

bonamento, perchè il Bollettino, 

ROL sn ME 
IN MUART DEL CARD. MERCIER 

PE var, se DE 
Il Belgio l’è in gran luto 

un luto. seneràl 
l’ha vude une gran piardite.. 
l’è muart il Cardinàl, 

Il pari simpri amabil, 
l’eroie so difensdr, 

che mai no si pléave 
denant da l’opressòr. 

Befèi solens; minazzis 
di -peresòn, di muart! 
ma, Lui nol fas di mancul 
di fevelà plui fuart; 

Di fa ai Todeses cognossi 
il cùmmul dei delìts, 
che lor e cometèvin 
cul calpestà i dirìts 

Fasìnt il pizzul Belgio 
servì di coniodìn 
par plombà,jù pa Franze 
a fa la malefàn, i 

Aflìt al rive. a Rome 
par scielzi fùr il Pape, 
al fas dut ‘ce che i tocie: 
ma in ta che breve tape 

Al lei su pai giornai: 
«Lovanio bombardat, 
la biblioteche in, flame, 
distrute \la zitàt. 

Omps, zovins, fruts e feminis 
passàts a fil di spade, 
ogni delìt par viarzisi 
cence spietà la strade». 

E Lui (ciatansi a Rome 

‘eussì lontan dai fîs! 
al vorèss corri a ciase: 
i pàrin ains i dîs, 

Cui voi ciariàts di lagrimis: 
«Gran, Dio, al va disìnt, 
quant finarae la strage 
in miez da; la me int?» 

Al torne finalmentri, 
e al viòd paîs. distrùts, 
butadis jù lis. Glesiig 

e mutilàts i frutg, 
Strapàts dal sen des maris 

i pùars bambîns ciuciants, 
che cui voglùts fevelin: 
‘« Sin inocents! hirbànts!» 

Abandonàts i vecios, 
lis sposis -eence spòs. 
Al viòd che si strissinim 
nel mad piu vergognòs 

Duc’ chei che no .combatin 
atòor pa lis zitàts 
come butìn di vuere, 
o a fa lavoòrs sfuarzate. 

Dulà che tane” e muerin, 
plens di sporgisie e’ fan, 
cence il confuart di strenzi, 
prin di murì, la man 

A la lor ciare spose, 
ai fig, ai genitors 
che mangin pan ‘e lagrimis. 
in miezz a tane’ orròrs. 

Hl Cardinal si plante 
cence nissun timòr;' 
plen di fiducie in Dio, 

denant; da’ 1’opressòr 

A domarndà Justizie 
in non de la so int‘ 

che da tant timp ‘jesòle ; 
ma. l’opressòr nol sint. 

Continuin is minazzis: 7 
ma il grand Meifzià nol tàs, 
in domo e su Ja Diazze, (i 
cuanche al suzèd in càs, 

Ju batt è ju fagele,' 
no ur a lis mandé a dì, 
pur di salvà il so Belgio 
l’è pronti ancie a murì. 

| Al racomande al, popul 
“cun pastorals e a vos 

di sopuartà i martìris 
e di piùartà la‘eròs 

Fin.-cuand che i plàs a Dio 
che al'sbassarà la borie 
di chei ‘che jù fraeassin 
par gioldi la, vitorie. 

Il valoròs eseneit 
si sfuarze a tienì dùr 

al strenz i dine’, nol mole 
al batt sui fuarts.., e al mor. 

SR GEE 

pre LiAsswEetl,. tisi Il ‘Presidente! RE 
| 

=nea | 

ATI UFFICIALI. 
Tra. pochi ‘giorni sarà inviato in tutti i circoli 1’ inviato della 

| Federazione per le eliminatorie federali delle gare di cultura. 

(Ripubblichiamo .all’ uopo il regolamento già approvato). . 
Gli accordi ‘per il giorno degli esami saranno presi diretta- 

‘mente dall’ Assistente federale assieme all’ incaricato con gli as-. 

| sistenti dei circoli giovanili. | |’ | 

La 

sto, ma pochi 

Il Cardinal al pree 
lis. requis pai ciadùts 

e aj soldàts vîs' al mande 
sussidios e salùts, 

Nel: mentri! che. Jù supliche 
di cialà spess in, alt 
@‘pai l’onòr del. Belgio 
di: batti e: tiomì salt. 

Al'orgamizze, ‘al. plante 
pardùttsi comitàts 
par sussidià Lis veduis 
i uarfinsreli.splantàts 

AI fas'ficors: al'Pape 
e a ‘dutis lisenazions 
ur conte'che il so Belgio 

sott dei siei enuvs paròns 

Alaimhr di fan, di.inedie 
e specialmegirist: fruts 

affìts.'e matincanies 
névàn=pluiche-i-pùars vozlùts. 

L'è muart il Pari amabil, 

si son siaràts cher voi 

che sfulminant il barbar 
i han fat trema i zenòi. 

L'è muart l’Omp invincibil 
son indurîts  chei pîs 
che ‘a lla frujàts par 'corri 
a consolà i paîs. 

Pluji ‘no si viarz che bocie, 
e la so lenghe e tàs 
ma al pàr che imò si movi 
par ‘fevelà di pas. 

Lui benedìnt i popui 
a l’è svolàt tranquil 

a ‘gioldi il plui grand premi 
del. so valor in Cîl 

DL’è mmart e al vài il Belgio, 

il Pape, dutt il mond 
che denant Lui s’inchinin 

nel lor dolor profond, 
ZANETO. 

XXX 

Polizza di assicurazione | 
Per quanti — purtroppo — la 

religione non'è ‘che una polizza di 
assicurazione per guarire se am- 
malati, per non ammalarsi se sani, 
per trovare un impiego, per pas- 
sare agli esami, per raddrizzare 
un affare cattivo, fino a giungere 
all’Ave Maria del famoso brigante 
Musolino perchè... i colpi del suo 
fucile colpissero a segno! 

«Dove si troverà uno che voglia 
servire a Dio per nulla?» dice la 
« Imitazione di Cristo »: parola pro- 
fonda e profondamente ‘vera, in- 
sieme con’ l'altra di «mercenari » 

‘’affibiata: a tutti ‘coloro che si mo- 

strano ‘<'amatori ‘piuttosto di sè 
che di Cristo, quelli che non pen- 
sano ad altre che a’ loro vantaggi 
e guadagni ». 

E° proprio vero che « molti ‘a- 
mano Gesù, finchè non li coglie 
qualche. sventura» ‘(e che. Gesù 
«trova: pareechi » compagni alla 

“mensa, ma;'scarsi all’ astinenza ». 

Quanta strada ancora da percor- 

‘rere.:sulla via ‘della perfezione, per 
una vita veramente cristiana! 

Vogliamo essere, assicurati da... 
i tutti 1 rischi \e! dispensati dal pa- 
gare«il. premio di polizza! 

'Un'sistema. che per qualsiasi so- 
cietà. di assicurazione; sarebbe as- 
surdo e che anche nel mondo di 
là nen è conosciuto, .. .| LA 

La vita del cristiano è sinonim 

di lotta. quotidiana: ela. vittoria fi- 
nale, bisogna pagarla. In paradiso 
non sono ammesse ile. « entrate di, 
favoretp., uit 

Da troppa gente, si, pensa ancora 

che la religione debba essere unn... 

polizza di ‘assicurazione «contro le 

malattie, i dolori, le disavventure, 

le angnstie di ogni, genere: dal 
passaggio degli esami, alla vincita... 

di un terno al lotto. . | 

Dice 1°< Imitazione di, Cristo »: 
« Gesù ha ora molti che amano 

il suo regno celeste, ma pochi che 
| portan? la sua croce. 

‘“« Ha molti desiderosi della con- 
solazione,. ma della tribolazione, 

| pochi. 
«Trova parecchi compagni alla 

| mensa, ma scarsi all’ astinenza. 
,< Voglion tutti godere con Ori- 

se la sentona ‘di 
soffrire per Imi. 0° 

‘« Molti $eguoi i Gesu fino allo 
spezzare del''pahie, ma pochi fino 
a bere il cllice della ‘passione. | 

— «Molti am 

‘i secoli ».. Si 

0 Gest, finchè non 

E aggiunge in tono di rimpco- 
vero; « Non stasforse bene il nome 
di mercenari ‘d-tutti quelli che 
sempre: cercano consolazioni 2 

Pot in tono di implorazione : 
«Dove si troverà uno.che voglia 
servire a Dio per mulla 2 i 

Eppure la via regia è questa. 
In carrozza, o... a sbafo. non si 

conquista il paradiso. 

A. RoviGanII 
Ki N VAI, ya SBANDO 0003 

- Fatti e commmenti - 

Senza fede 

Anatole France, scettico elegan- 
te e ricchissimo, soffriva di una 
vita senza scopo, perchè senza fe- 
de. Il suo segretario Brousson a- 
veva un bel ripetergli come nulla 
orrnai mancasse alla sua gloria ed 
alla sua gioia. 
. Ma Anatole France, in un impeto 
irresistibile di sincerità; prende-nel- 
le sue mani tramanti e. febbrili le 
mani del segretario e con occhi 
lucidi di pianto esclama : 

« Basta, basta, mio caro. Ah se 
voi poteste leggere nel mio cuore, 
voi restereste profondamente  col- 
pito. Non c’è in tutto il mondo 
una creatura infelice al pari di me. 

“Tutti mi credono fortunato, ma io 
non lo sono stato un’ ora sola, una 

giornata, mai!». 
Amara confessione di una verità 

provata da tanti, che vivono lon- 
tano dalla fede. * 

XXX 

Films protestanti 

La viscontessa: de. Velard, pre- 
sidente generale della Lega patriot- 
trca delle. donne francesi, a nome 
delle 760 mila aderenti alla Lega, 
ha indirizzato al Prefetto di polizia 
una lettera per protestare contro la 
immoralità di alcune films che si 
proiettano in questi giorni nei cine- 
.matografi di Parigi. 

Non solo a Parigi, ma -da tutte 
le varie parti della Francia si le- 
vano. proteste e si segnala come 
moltissime films siano deplorevoli 
non solo dal punto di vista morale 
e religioso, ma anche dal punto di 
visia patriottico. 

La lettera si sofferma ‘quindi a 
esaminare il contenuto di una gran- 
de film oggi in voga a Parigi e in- 
titolata : « La stregoneria attraverso 

tratta di un lavoro 
protestante, col quale si cerca di 
ispirare l'orrore del cartolicismo, fal- 
sando la storia. stessa della nostra 
religione. Non si deve permettere 
che una produzione importata dal- 
l'estero, insulti. il sentimento reli- 
gioso della nnaggioranza dei fran- 
cesi. 

«Noi protestiamo, termina la let- 
tera, come cattoliche, come francesi, 
come madri di famiglia e vogliamo. & 
che la censura cinematografica tenga 
conto del nostro reclamo ». 

Abbiamo voluto riportaré questa 

notizia affinchè i cattolici non ven- 
‘gano forse colti alla sprovvista di 
fronte a. un tentativo di importare 
‘da noi certa prodazione ‘cinemato- 
grafica. Tanto più che già siamo 
invasi da films dove mai si vede un 
sacerdote cattolico, ma sempre il pa- 

store protestante. 
Una ottima pubblicazione da con- 

sultare è la RIVISTA DI LET- 
TURE di Mtlano la quale con- 
tiene opportune segnalazioni non solo 
delle varie pubblicazioni è produzioni 
tlatrali, ma anche delle cinematografie 
‘oneste e di quelle perniciose 0 im- 
morali. 

f 
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Cinematografo. 

BARRABBAS, in 6 program- 

mi, presso ll cinema Cecchini. 
Togliere: tre quarti del prolo- 

go; I. progr. La parte in princi- 
‘pio; II. progr. tutto buono; III. 
‘progr. Ila parte a metà; IV. 
progr. tutto buono; V. progr. La 
parte togliere in principio; VI. 

progr. tutto buono. 
L’intred:io del dramma è at- 

traente. Buonissimi ‘gli attori. 
Niente di immorale: Le correzio- 
‘ni ‘riseuardano la toelette. 

| SOSTA, GUGLIELMO'SCHIRATTI: “ coglie qualche sventura. Ù D. Bujatti. 3 . Don 'OLIVO COMELLI: | 
sii 

na terminati gli esami. 
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FIAMMA GIOVANILE 3 

per 
A it ga del perdono, per-vagliare -Ja--loro:-|-.co, se .la..calvizie. non ci si pre-|vunò ime al cimitero, il‘bene o- | ‘chie — comervun’idea fissa — sul- 

pro posi O #63 | vita al lumevdelle verità» eterne e |*\sta, sempre, , confessi però che | perato lo segui fino al’tribumale | Ta grandezza della religione, sul 
| riformarla secondo il modello divino | qualche volta... sì?... Io ho degli | di Dio. E qui,’ mentre a ‘nulla | rispetto al Saterdozio Cattolico, DI CATTOLICI IMPROVVISATI 

Un giornale cattolico così parla 
con‘ giusta verità dei tanti cattolici 

improvvisati di oggidì: 
<A tanti novissimi confessori di 

cattolicismo il tempio è ignoto, co- 

me scno ignoti alcuni ‘articoli del 
Creao, qualche Comandamento del- 
la legge di Dio e buona parte dei 
precetti. della Chiesa. 

« Vorremmo interrogare ad uno 
ad uno i ventimila parroci d’Italia, 
e sentir da loro quanta, gente ha 
fatto Pasqua tra gli innumerevoli 
improvvisati cattolici del tempo 
nostro. 

« Vorremmo chiedere quanti;de- 
gli ignoti saliti a facile fama si sono 
confusi con l umile folla nei giorni 

i che trova nel Vangelo la sua strut- 
tura. e.i suoi: lineamenti. 

« Pochi: forse nessuno! E allora 

che professione di. cattolicismo' è 
| questa.? 

Dio ci salvi dal: rigorismo fari- 
saico di vietare ‘al pubblicano di 

| entrare nel. tempio e. di dubitare 

della conversione di:chi. fino a ieri 
fu immerso. nel’ errore e nel male. 

Ma tutti abbiamo il dinitto di esi- 
i gere che la professione delicattoli- 
| cismo non sia; una semplice moda, 

\\ un-figurino da. portare .0\da smet- 

| guenti, 

tere secondo ce 
una posa intellettuale; senza la cor- 

| rispondenza di un sentimento pro- 

| fondo e di opere coerenti e. conse- 

Cioè cristiane. 

NOVELLA 

Fu questa mattina, alle 11. 
. Bisognerà che mi faccia ta- 

gliare i capelli; mi dicevo, consi- 
derando nello speechio la mia po- 
vera figura ingiallita da un ven- 

to di carità... stirata... e sulla qua 
le, come rami di salice, piangen- 
te, i ricci pendevamo. 

Eh!... bah!... possono 
ancora, per otto giorni!... 

d uazii per portare alla Groix 

un articolo grave, eravissimo, 
intitolato : « Gli ‘occhi. dello,.sche- 
letro »... 

Ma eccomi, 

ti a Filiberto, 

andare 

poco dopo, davan- 
il notissimo bar- 

bierg, presso il quale nessuno ha : 
mai da, aspettarel!. 

Séivolai con l’oechio al diso- 

pra delle tendine e scorsi: 
1? poltrona: un gran signore, 

«buffante che un ragazzo tenta: 
va di ‘asfisiare con la schiuma di 
sapone; 

9 poltrona; un. cliente, 
to per la barba; 
«3 poltrona: un altro signore; 

4° poltrona... vuota! 
Mi ci precipitai... 

lenliigtizi Gappelle:?, upper prete si 

Ecco. SAP 
— Ombrello.. soprabito 

Vero... così... 
Sì, grazie! 
Vuol sedere! 
Qui? 
No, là! Barba? 

No: 
Cappelli ? 
SÌ; 

Tl suo braecio?... l’altra: ma 
nica?..;: Taglio leggero .solamen- 
tet) 

pron- 

ba- 

a 

— Appunto. 
-— Desidera un. giornale? 
_- Croix. 

— Non l’abbiamo.. 
—' Torto!... Ma i 

— Non possiamo ‘vele: tutti i 

ciornali! a 
—. Khi, ragazzo mio, ma ‘la 

Croix non è «tutti i giornali pl. 
Sono certo che vi fa paura. 
— Io? 
—- Allora. ve la manderò... voi 

avrete cura ‘(di ndn farla qurse, 
eh... 

E mentre il garzone apriva! e 

‘assetti, pensavo: chiudeva 1 suol ;c 
che sarebbe una idea di far indi- 
rizzare a tutti i ristoranti, bar- 
Diari, una 0 due Croix per i glien 

Bensatoet 1! he 
Uk ie 

Silenzio di tre minuti... Non 
si udiva di lontano che.il rumo- 
re delle forbici che. tagliavano... 
cri... cri... e 1 rasoi che radevano 
croa... CIOÀ. 

Io gusto . piacere di non far 
nulla mentre un altro lavora su 
di me.. 

Ad un tratto, una vope si hi 
nalza al disopra della mia testa. 
. — Sa, 
capelli cadono!... 
— Sono dieej anni, è una abi 

tudine... 
E sorrido alla bottiglia da. 2.75 

che il. bravo giovane non. man- 
cherà di cercare di appiopparmi. 
Eh, caro mio, se tu pensi che 10° 
een provvedere proprio alla. 
caduta dei capelli, stai fresco Ta, 

__ Levai,anche un occhio ironicò | 
‘verso il eranio dell’ GENI dove, 

signor abate, che i suol 

sullo splendore di un ovo di 
SUFUZZO, , femergevamo, «con molta 
parsimonia aleuni rari amusti di- 
menticati idall’uragano.,. 

E, poco generosamente, Fischibi 
un, colpo... : 

Dite, giovanotto... e 1 vo- 
Str1?... cadono anch’ess 

— Io... — fece con un. rimpro- 
vero nella voce — non ho avuto 
il mezzo di curarli. 
— Elio... non ho avuto il tem 

po! 

Silbniziono 
Il garzone rischiò un Sogno 

attacco. 

—,Sono vent’anni, e ho senti- 
to. spesso dire come lei: « Non 

ho il tempo!» Lo si trova poi do- 
po... solo... è troppo tatti l... 

-- Eh via, amico mio, non pren 
detiemi per un (cosa@co che. sbar- 
ca alla. stazione di Orlèans!.. A- 
bito.a cinque minuti.-di qui... cioè 

ncin bisoena provare di farmi 

creders ‘al ritorno dei capelli... 

no. sul serio... 

— Se io avessi, sienor aba 
pronunciato « Di dei usi 

dio; sarei sup; ciarlatano indegno 

fcrtiticano... 

‘di esercitare in una casa seria !... 

Ho parlato. della «conservazio- 
ne» dei capelli, che è tutt’altra 

cosa. Lei ammetterà che il ca- 
pello è un organo vivente... che 
si cura come tutti sli organi, co- 
me i denti, Je runghie, la pelle... 
che ha dei memigi... per esempio, 
la forfora, di cui. ho il dispiacere 
di dirle che lei è coperto... degli 
dmici, per, esempio). 

. La vostra lozione alla vio 

; letta 

\— Errore! La lozione. alla vio- 
letta è un «articolo»di profumeria 
che.io proporrej:a; una; signo-a, 
nia. nona unesacerdote.. Non 

parlo attualmente: disc profume- 
riaxiovparlo ‘di; «igiene a Non 
parlo di «capelli »;:' parlo di 
«cuoio. capelluto »; Lele he è il 
terrenondi cultura; è io (1a ripe- 
to: ci sono dellevgostanize: che; lo 

“ehe: lo lubrificano... 
che o sbarazzano: Vail suoi’ ‘paras- 
sità; CHoi8 

SE ‘21600195. Ra TA QUIS) 

pale Altro ibtione. l'alcool ren- 
ded ‘capelli leggeri e VADOLOSI... 
ommiatinon’ è più sil: 489 per lei 
ma esso dissecea... 

La Da chinina, albaron» 
se N eminfétiva.. Prima di tut- 

to, la’ chininà “è utti“misto nella 

maggior parte delle preparazio- 

ni... È poi; mon si eurà' ‘im orga 
no inòndandolo senza posa della 
stessa ‘mateti la. Tutti ‘i medici che 
hanno studiato Seriamente il cuo 
io capelluto... ‘e ‘anche noi, meno 
forti in teoria; niù' che abbiamo 
poi la esperienza della ‘clientela, 
Dreconizziamo ti, tr attalnento IC al 

st br DI 

ch che, acli e ‘moralmani 
xi ba, ‘tendere ‘alla 

ca né. .. debba, evitare tutto 
n ché potrel compromettere 
l’abito... far rideret.. È, perbae- 

rti ordini o.capricci, 

‘disse ;d'agonizzante, addio! 

amici calvi, ai quali ‘si parla: sem 
pre dei lorovcapelli... Così, nell’in 
teresse del suo ministero.. 

Silenzio... 

N * 

— 4. Peccato!... Guardi il ‘mio 
pettine! e in una parrocchia to- 
me la sua!.. Pensare che baste- |: 
rebbe usarne poco poco, alla sera | 
prima di coricarsi!... Il calore del 

letto apre 1 pori della pelle che 
aspirano la lozione...-e la cura si 
fa dormendo... x 

Lei non è scusa- 
bile... anche dal semplice punto 
della ‘sua «salute». 

— Ah. lasciatemi tranquillo! 
—-'‘Questo è un ordine... ma, 

non una ragione... ‘Obbediseo... 
— Quanto costano le vostre 

bottielieite?... 
— Il sigtnore mi ha chiesto di 

lasciarlo tranquillo... 
SSSVIAN 

— Una miseria... 2450 o&nuna. 
+— Una miseriali!!.. 

E lei ne ha per un mese... 
dk * 

Uscendo, premevo le due bot- 

tigliette sul cuore, e mi dicevo 
«Caro ‘mio, ti sei fatto raggira- 

orribilmente!... (Ma, tuttavia, 
quanti cattolici non hanno mai, 

detto, per salvare un’anima o per 
propagare il buon giornale, la 
metà di quello che ‘costui mi ha 

blatterato per vendermi il suo 
cerotto!» 

E pensare che egli im:omineià 
la sua predica quaranta volte. al 
giorno! 
AUT: 

re 

se 1 fioli ‘della luce!..; 

PIERRE L’'EBREMITE,! 

Pel centenario di S. Francesco 

L'oltraggio supremo: 
Lui « tutto serafico in ardore » 

il santo favorito dei mistici del- 
‘l’erotismo e dei eristianelli. am- 

nacquati. . 

Lui «lo sposo di madonna Po- 
vertà », ammirato dai pescicani 

e dai panciafichistiv©ozzovielian- 
ti; ; 

Lmi «l’umile », 
stito per uccellare onori, 

comamende, 

Lui «il puro», alceolto nei sa- 
dotti. profumati tra D'Annunzio 
e Da Verona. 

Lui. «il mansueto »,. rappreser 
tato per. sollazzo dei posteri col 
pugnale infilato al cordiglio. 

Lui «il. mortificato », . levato 

alle stelle dai gavidenti. 
Lui «il. generoso », lodato dai 

rabbini dell’ oro e dai sacerdoti | 
di mammona. i 

Lui gl’ amante per eccellenza ), 

acclamato dagli egoisti, 
Lui, «il erocefisso », 

tutti costoro e dice come, quel- 

l'Altro»: 
essi perchè non sanno quel che 
fanno». 

preso. ia pre- 

Croci, 

Ù 

Ha proprio ragione il P. Ro. | 
berto da. Nove, quando qualifica 
tutto questo francescanesimo di 

: posa in un « assalto a S. France. 
sco »! 

NSEK9ex 005-000: 

| tre amici 
Vi nave DETRITI. 

RL066: 

vo 

vo 

danaro. la famiglia, iì bene fatto. i - 
\tiunto in punto di miorte, que 

sto uomo andò a Cercare i tre. a- 
mici per salutarli. 

Disse al PIRO 
co, nuvio.! 

— Quatilo sarai morto, accen- 
derò una lampada per. il riposo 

tuo, li disse il «danaro ». 
Venne, il secondo. amico: 

Addio, ,mmoio, mormorò l’uomo. 

— Quando sarai morto, ti ae-, 
compagnerò al camposanto ever 
‘stirò a lutto per un anno, gli ri- 
spose "la «famiglia ». Ni 

Giimige .il..terzo: — Muoio, gli 

— Addio, ami- 

gli ri- 
26.9 

suse 

- Non mi dire addio, 
sto il*bene fatto». 

“muori io ti seomirò. 
L'uomo. morì. 

- Il denare gli diede la lampada 
accesa, la famiglia lo ace coMpa- 

guarda 

«Padre perdona ‘ad | 

gli valse la lampada è l’'aecom- 

pagnamento, solu 11 «bene fatto » 
seppe così bene difendere ‘là cau 

sa dell’amico dinanzi al Sienore, 
che Questi eli aprì le porte del 
Paradiso. 

cn) 
& 

Agli Ass. Ecclesiastici 
che faranno i tridni 

pasquali ai’ nostri Circoli. 

Il. Santo Padre. usa, al princi 

pio di quaresima, chiamare a sè 
î predieatori. di. Roma.per far. lo 
ro la. predizia sul modo e: sul che 

predicare... 
Quest'anno il S., Padre. ha de- 

siderato che i quaresimalisti sfon- 

dino il 
femminile, 

L'invito non. viene ai nostri 
predicatori. ‘circolini perchò noi, 
dai ‘calzoni, non abbiamo mode... 

Ma resta sempre, vero che ab- 

biamo sempre vizi e difetti da 

combattere. su nti 

È toa È : 
Ora: ie morreti-he ‘i apstrisa- fi 

mati Ass.. Ecel. 
giovani tenessèrò o 
sti principî che Îa 
ce ciusti è veri; 

nel predipare ai 
piesknti que- 
‘pratica ui di- 

1. Preparati 'SAiniente® sei sì | 

vuole. mettere-idee. chiare e fòn- 
dameamtali nelle meriti giovanili. 

2. Parlareva giovani come gio- 
vani, non come-a vetehisnè come 
a frati, e non per questo ‘esage- 
rare net.gimdicare da vita giova- 
nile, ‘quasi: immagimandosi. una 

vita complicatà che mon è. 
3. La parte anedottica:‘e la 

parte patetica giova assai; basta 
che sia rispettata la veritàve la 
sincerità. 

4. Innamorare i eibvani ‘e dar 
loro il'‘gusto della: parola. di Dio, 
della: Emcaristia, della. liturgia. 

hi; Li in Matte le. predi- 

vizio impuro della moda ‘ 

RES 

sull’Azione Cattolica obbligato- 
ria per il cristiano integrale. 

Glauco. 

Chi deve far tutto: 

è giovane 

l'assistente o il presidente? 

Il Presi- — Rispondo subito: 

doo ha la parte direttiva; l'As- 

sistente Heel. ha la pulizia e e li 
giene del Circolo. 

Ma Glauco, cosa dici? Co- 
me puoi fidarti di un giovane a 

sostenere un circolo, cuando que- 

sto ‘stesso giovane ha bisogno del 
circolo e tu hai fatto il \eircolo 
come la migliore creatura tua? 

— Se veramente il Presidente 
buono e distinto, vo» 

glio ehe emerga la sua ‘personali- 
tà sugli altri par un prineipio di 

disciplina e si promuove lo spi- 
Tito di personale iniziativa. 
L’Ass. Ecel. tante volte è solo e 
sì è creata nel cireolo una soli- 

«tudine.da sè, credendo di esser 
tanto' ne}(essario. Quanto meglio 
aver il .canforto di un giovane 
che ti sorreege, che interpreta il 
tuo pensiero, che ti legge negli 

‘ ocghi il tuo di'esiderio di benc! 

— Va bensg, ma se manca il 
prete? ti pare! 

— Dici bene, ma ti ho pur det- 
to che l’Ass. Ecel. ha per sè l’i- 
giene. E poi guarda: Il tuo Pre- 
sidente buono ed istruito sa me- 

glio di te che il Circolo non va 
senza il Sacerdote; anzi è lui che 

lo ripete con maggior persuasio- 

ne.ai piccoli anarchici del eirco- 
lo, e senza accorgersi ti fa reena 
re meglio di quiello che tu sappia 

e voglia regnare dispotico. 
— E° vero! Allora bisogna con 

venire a saper sviluppare le per- 
sonalità del € Liotta 

Convenianio. 

Glauco. 

Fesle e ricorrenze cristiane 
RZO. : 

S. Tomaso d’'Acquino 

Nato mel 1227 dalla’ famiglia 

dèi eonti d’Aquino, fu ‘affidato 

‘ancor piccolo ai trionaci di Mon- 

ste Cassino ; e qui: fece ‘mirabili 
progressi mella virtù e nella seien 
za. Avendo ‘maltifestato il desi- 

derio di farsi religioso, la madre 
ed i fratelli si opposero: questi 
anzi gitmsero al punto di man- 
dargli in camera * una giovane 

‘cattiva per ‘indurlo’al’màte. Egli 
‘allora presè‘@al camitietto della 
stanza ùn tizzone atcesd'è Tai cale- 

"ciò fuori poi s'irigindeéhid'a tin 

graziare Iddio ‘per avet@’potuto | 
superare anche questa. tentazio- | 
ine. In ‘seguito botè; .liberamernte 

‘èentrare’ nell’ Une) di 8. Dome- 
nico. LAGO 

gica» Mu 

«pù rrofonde. del 
fia e le 
divina rivelazione, 

« Dotato n una merito” e “d'una 
potenza più osa; dintelletito,.. 
fu uno dei più 2 ‘amò j ‘genti; Ca, 
‘mile » in'tanta” ‘botenza, "come un, 
‘fratiltello laico; « puro » fino ad 
‘essere mixatolo di castità». 

Na da notarsi Che duesto prodi 
di a' fu il frutto non 

tanto duo studio ‘fungo è inde- 
fesso sui ‘coditi, quanto l'effetto” 
‘d'una praotitei abitiale, _d’uha 

ni espo se. i 

purezza ‘angelica, ' \d’ùnù intima 
unione con Dio... 

Morì il 7 marzo 1274. 

O MARED:R 
gira net 

S. Frazibosoa È Romana 

Nacque,.p gli 4384 dar genitori wi 
| réligiosissimi e crebbe, dele, LOSS 

ALI IS SPINO Ì 
"infilo le ‘aodile Ha SÉ Dire tn ah- 

gelo.in darmecanianalMagifata a 
b uotenzo » aBenzianiy: o@ivenine ù am- 

da «dame 59 
In capo % ani amma nta 

glavetttànto,® Hiulta ‘Atàscerni6 si- | 

sMirazione. Sele 

medi umani, pose-da sua fiducia. x 

in Dio:e mell'interecszione: idi S. sig 
Alessio, ed ottenne la guarigio- 

. dei servi di. Dio », 

Nel 1413 le morirono i figli 
ed il marito fm fatto prigioniero 
del re di Napoli. Francesca, sem- 
pre rassegnata al volere di Dio, 
mentr’era la nobile consorte del 
Ponziuni, non si versognò a pas- 
sar per Roma col fardello di le- 
ena sulle ‘spalle o confusa fra la 
turba dei poveri, demandar l’e- 
lemosina. nel portico della Basi- 
lica di S. Paolo... Ma Dio non 

l’abbandonò: © rivide il marito, 
riacquistò i beni che le erano sta. 
ti sequestrati, e ne fece larghi 
parte aì poveri; fondò l’Istituto 
delle Oblate, nel qnale, morto il 
marito, vi entrò essa medesima; 
e la sua vita fu tutto un porten- 
to, poichè Iddio i'artiechì del 
der.o dei miraco.i in vita e dopo 

la: morte, avvenuta - it:9 marzo 
1440, 

| 12 MARZO. 

S. Gregorio Magno 
ho nNato, in Roma. nel 540 dal se- 

A iematore, Gordiano; 

; dine di S. Benedetto. 
entrò nell’Or- 

Alla. mor- 
te dei genitori edificò 6 monaste- 

ri in Sicilia e li dotò coi beni pa- 
terni. Alla. morte di Papa Gela- 

iso. fu innalzato alla cattedra di 

S. Pietro, quantunque avesse fat 
to assai per sottrarsi, e vi portò: 
una mente ed un. cuore atti a. 
RR n i:;suoi grandi dove- 
ri. i LI) 

align la liturgia; il diritto 
canonico, il canto saero (che da 

;- lui prese il nome di Canto Gre- 
goriano); mandò ad evangeliz- 
zare la Sardegna: la. Corsica, con: 

vertì i. Lo ongobardi, mandò mis- 
sionari ad incivilire l’Inghilter- 

Ta ece, 

La sua umiltà era, tale che gli 

. atti. del suo pontificato erano da 

lui firmati col titolo di «servo 
titolo che an- 

che oggi, i Papi conoservano nei 
loro,..atti, più solenni... —»» 

. Chiuse la sua vita laboriosissi- 
ma 11.12 marzo. 604. Ùi 
Fu uno, dei più grandi. Pontefi 

, degno. d’ogni elogi Oi 
Nico. 



© bolo di un olocausto misterioso, 

«ge a non ricever più aleuna im- 

4 FIAMMA GIOVANILE 

Letture cattive 
E’ notte. 

Nell'ospedale di S. Croce a Li- 
sbona un.malato è agli estremi. 

Una gran lampada rischiara il 
volto. ‘pallidissimo e smunto del 
morente, ed um sacerdote, mor- 

morandogli accenti di pace e di 

rassegnazione, gli porge un Cro- 
cifisso. L'infelice ha; ‘un lampo - 

di: soave conforto nel ewore, 
rimira quel sacro pegno di per- 
dono e se lo stringe con effusio- 
Ne al seno, esclamando: « In 4, 
o Signore, la mia speranza!» Poi 

rivolto al sacerdote chiede: 
—- Padre, ho sum desiderio da 

manifestarvi. 
— Sì, figliuolo, esso mi sarà 

SACro. , 

—- Ebbene, vedete questi serit 

ti? Quante fatiche, quante lotte 
mi costano! Per essi mi sono in- 

vecchiato. anzi tempo. 
--- Debbo custodirli, forse, 

losamente? 
-— Tutt'altro, dovete cettarli 

sul fuoco! 
— Sul fuoco! 
— Sì e giuratemi di farlo. 
Il Sacerdote esita. Allora il po- 

vero moribondo icaccia un gri-, 
do desolante: 
— Un braciere, 0 io morrò di- 

sperato! Questi. seritti. perdereb- 
bero. troppe anime. 

Gli si obbedisce, Lie carte sono 
messe sui roventi carboni ed u- 
na bianca nuvoletta di fumo, sim 

C"f- 
se 

si eleva e diffonde nella melan- 
conica corsia. L’infermo sorride 

ed esclama: 
— Ora muoio contento. Rimet- 

tetemi i peccati, Padre, e bene- 
ditemi. a 

Lo stesso sacrificio sappi far 
tu, o giovane, ogni volta che ti 

trovi in possesso di scritti, gior- 
nali e libri perversi, pensando 

che grandissimo è il male che es- 
sì possono produrre nel tuo e 
nell’altrui cuore. 

* 

Non molto tempa fa appariva 

sui giornali questa notizia: 
« Terribile testamento. — Una 

infelize giovinetta, morta imma- 
turamente, ha lasciato seritto in 

un biglietto le seeuenti dispera- 
te parole: « Ho diciotto anni e 
sono la creatura più disgraziata 
che esista; percià, muoio; A quin 
dici anni ero felice ed innocen- 
te. Maledetto il momento in cui 
mio zio m’aiprì ila biblioteca e 
mi disse: Leegi. Oh! meglio per 
me, se m’avesse [presentato iun 

pugnale e m’avesse detto: Ucki- 
diti! Sarei morta senz’aver corso 
l’abisso :d’ogmi sventura ». 

Simili fatti sono più che elo- 
quienti per raccomandarti, 0 ‘gio- 
vanetto, di astenerti dai cattivi 
libri. Hai passione alla lettura? 
Soddisfala pure; anzi è bene: 
ma con quegli scritti soli che sia- 
no atti a confermarti nella verità 

e njel bene. 
* 

Taluni affermano: A noi le 
letture cattive non fanno nè cal- 

do nè freddo. Chi di:e così mo- 
stra di aver perduto. ogni senso 
di. pudore. 
— Signora — diceva un gior- 

no G. G. Rousseaau a una donna 
-— se i romanzi cattivi non vi 

fanno male, confessate che ne a- 
vete letti moltissimi e. confessa 
te pure..., che voi non. siete più 
casta. 

Nè caldo, nè freddo! Ma Je 
quei dubbi?... e quelle fantasie?.. 
Quel ratfredamento nella pietà 
e talvolta l’allontanamento ‘della 
fede, non sono oli effetti di quel: 
le letture? L'individuo che giun- 

pressione-da ciò «che legge, è un 
infelice «il quale, mentre ha per- 
duto ogni delicatezza di sentire, 
non cessa per questo di esser me- 
ne eccitabile al vizio sul quale 
anzi riposa abitualmente come 

certi animali immondi sul. fango. 
Dicon .molti: «Bisogna legger 

tutto .per saper tutto e abituarsi 

a. tutto». Errore! Come non. ci. 
si abitua a star sul. fuoco e get- 
tandosi nelle fiamme .isi brucia, 
così l’anima non fpuò . resistere 

all’incendio della passione desta 

ta dalla lettura di un libro in- 

fame. E’ così talmente viva la 

nostra tendenza al male che ba- 

sta il. più piccolo impulso per 
rompere ogni. fiseno e spingerci 
al libertinaggio. 

k= B 

Quoi la felicità ? 
L’avrai 

Se nel tuo cuore risplende, come 
la. stella ai Magi, la cara imma? 
gine di Gesù Cristo, che fu gio- 
vane come sei tu, crebbe in età 
come te, sotto lo sguardo di Ma 

ria si formò come te al lavoro, 

al sacrificio. 

L’avrai 

se t’innalzi coi pensieri, con le 
aspirazioni, al di là di®*ciò che 

\ alletta, lo sguardo, commuove 3 

semsi, lusinsa l’amor proprig, 
verso ciò. chie cuida a Dio e fa 

i ‘Santi, il dovere. 

L’avrai 

se redpingi, con energia, colui 
che sotto la maschéra dell’ami- 

cizia vorrebbe eettare il dubbio 

sulla tua fede; far sentire uno 
scherno quando tw arrossisci di 

una parola che offende la purez- 

za della tua anima; trascinarti ai 
| piagseri il cui nome offende la de 

licatezza. 

| L'avrai 

se. hai sempre un sorriso per tut 
te le gioie pure, semplici, delica- 

te; una lacrima per tutti.i dolo- 
ri; una consolazione per tutte le 
miserie; una preghiera per-tutte 

le sventure; una parola dolce e 
consolante per tutte le affizioni. 

L'avrai 

se sai sceglierti amici buoni che 
ti sosterranno nell’ora-in cui sa- 

| rai per cadere e ti insegneranno 
|.le gioie del sai#rificio; amici che 
| non ti diranno: Io t'amo, ma. la- 
| sceranno vedere chiaramente, nel 
i loro contegno, nelle loro parole 

un affetto sincero e' leale. 

Lamrai 

| quando per compiere un dovere, 
per non mancare all’onore, pier 
difendere i tuoi principî, per ri- 
conoscere una colpa, per risorge 

| re da una caduta, saprai dire e- 
| mergieamente questa parola: vo- 
eo. 

ca nostre Cronachetf , 
- erro 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
Comunicato 

1. Si partecipano le dimissio- 
ni del Presidente Sottofederale 

Prof. Avv. Carlo Bressani per ra 
gioni personali dalla sua carica, 
ringraziando l’egregio  Professo- 
re delle sue prestazioni e della 
sue visite regolari fatte ai circo- 
li cittadini. 

2. Si (dà plauso alla Sezione 
Filodrammatica del. Circolo « E. 
Blasoni» di S. Nicolò che parte- 
cipò icon onore al Concorso Filo- 
drammatico: di. Monselice. | 

3: Si (sollecitano i Circoli cit- 
cordo. coi. RR. Parroci il settima- 
ne .-di. quaresima comviere lo stu- 
dic per le gare di cultura a costo 
di. qualsiasi. sacrificio. - 

4. Si raccomanda l’intervanto 
alle. conferenze che i Fucini han- 
no organizzato durante la qua- 
resima presso la sede del Circolo 
Michelini, MPA 

5. Si raccomanda ai. giovani 
cattolici. di .propagandare, d’ac- 
cordo coi DR. Parroci il settima. 
nale, .« Vita Cattolica »  special- 
mente, negli esercizi pubblici e 
presso le famiglie cristiane del. 
la propria. varrocchia. [Idem per 
l’Almanacco degli Emigranti del 
Segretariato: del’. Popolo. Idem 

per i cartellini antiblasfemi in 
deposito presso il R.mo Parroco 
del ‘Redentore. Idem wer i Santi 
Vangeli di S. Gerolamo, ner op- 
morsi alla invasione di testi pro- 
testanti. s 

p. La Presidenza 

Sac. P. Urtovic, Ass. Eccl. 

«S. GIORGIO » 

Domenica p. p. grande assem- 

blea e fotografia del Circolo. 
Alla assemblea hanno mancato 

parei:chi, ma «quattro» di cer- 
to impegnati. in affari. poco. ur. 
genti. Alla fotografia hanno man 
cato circa 15 su 100 dei quali non 

tutti per motivi di... salute. 

Una bella conferenza di un e- 
gregio insegnante sullo. sport -@ 
sull'igiene dello sport, assai at- 
traentè e pratica. 

Sabato sera sono state le ele- 
zioni su lista ministeriale di cui 
yi riferirò l’esito. Il cassiere he , 
dato eli estremi del bilancio del 

decorso. 1925: Attivo L. 602.95. 
Passivo I. 893.85... Attivo netto 

al 31 dicembre L. 209.10. Un plau 
so. sini:ero al segretario cassiere 
studente Gustayo. Pentina. 

LAVARIANO 

Negli ultimi giorni di carno- 
vale: la..Sezione Filodrammatica 

di questo Circolo s'è fatta vera- 

mente onore con l'esecuzione del 
poderoso dramma romano «Il 

| Martire». Il pubblico numerosis- 
simo e plaudente rimase commos- 

i so e soddisfatto tanto per l’ap- 
parecchio scendo quanto per il 
vestiario rimesso a nugvo, ma 
particolarmente per l’affiatamen- 

‘to, la disinvoltura e l’esatta in- 

terpretazione data dagli attori al 
bel lavoro drammatico. Una bril- 
lantissima farsa «La scuola de- 

gli asini» mecitata. ‘con molto 

serate. 

i, SEVEGLIANO 

Fiori*d’ararncio 

Il distinto giovane.» del Circolo 
Giovanile Cattolico, Raffaele Cai- 
sutti ha impalmata la sietnorina 
Fermina Sclausero. 

Aeli sposi i nostri migliori au- 
guri. 

VILLANOVA (S. Daniele) 

Elezioni [nel Circolo 

«Nel giorno 22 febbraio‘ nel no- 
stro Circolo si. sono fatte le ele 

«zioni delle. carihe, è fu rieletto 
presidente Zanini Antonio, che, 
secpi'e con.la parola. procura il 
buon andamento del Cireolo; vi- 

ce presidente Tdmporale Remi 
| gio, asgvetario Pischiutta Guido, 

cassiere Pischiutta Domenico, con 
sielieri: Dell’Asino Antonio, Ola 

i rino Domenico, Maestra: Franice- 

sco e Zanini Giuseppe. A questi 
giovani è affidato in quest’anno 
il Circola, perchè lo ewidino nel- 
la pratica d'una vera vita jeri 
stiana. 

x K* 

Fra breve avremo la nuova 

sala del Circolo decorata signo- 
| rilmente con simboliche” pitture 
‘| murali del Bergagna, il primo 
| pittore uscito dalla nuova scuola 
| scuola « Arte Oristiana B Ange. 

' Hoy di Milano. 

Vo Te spese incontrate per noi, 
senza fondi di cassa, sono inggen- 

‘ ti, ma speriamo nell’aiuto dei buo 
ni, e ringraziamo chi già genero- 

| samente ci aiutò, e cioèl’amato 
| nostro ‘presidente Zanini, il vice 
‘maestro della fanfara, Dell’Asi- 

i no ed il sig. Cecconi Isidoro. 

TARCENTO 
Festa giovanile! 

|. Preceduta da un triduo} pre- 
dicato con zelo affettuoso. dal 

| Sac. Luigi Ridolfi, domenica 21 
| febbraio ebbe luogo la festa an- 
| nuale del Cireolo. La S. Messa 
| del mattino; alla quale risposero 
| in coro oltre 150 soci fra attivi 
| ed aspiranti, e durante la quale 

tutti ricevettero la S. Comunio- 
i ne, commosse ogni cuore, Tricor- 
«dando essa quelle scene celestia 

brio dagli aspiranti chiuse le due | 

li che avvenivano nelle Catacom 
be, allorquando i Sacri Misteri 
si ‘celebravano in mezzo ad un 
‘popolo che assiepava l’altare, 

pregando divetamente, 
A messodì vi fu ùn pranzo di 

70 coperti, seguito da. vari di- 
scorsi. Il sig. Colautti Lauro, pre 
sidente del Circolo di Segnaeco, 
portò\il saluto dei suoi giovani 
e quello ‘deli amici di Udine. Il 
sie. Pividori dott. Antonio, Pre- 
sidente del Circolo di Tarcento, 
diede breve relazione dell’opera 
svolta dal Circolo stesso, duran- 
te l’anno 1925. Parlarono inoltre 
l’Ass. Ecel. Don Bosco, ricordan 

. do ai soci le battaglie combat- 

tute e le vittorie riportate; il si 
enor Paoloni. Giovanni, il Rev. 
D..Tuigi Ridolfi e fimalmente il 
Sie..Parroco che fece um inno al 
la bianea Bandiera del Gircolo, 
simbolo «immacolato della nostra 

fede e.dei puri ideali che ani- 

mano i nostri euori. 

Fu pure letta una lettera di 
calda è sineéra adesione del Pre- 

sidente ‘Onorario: dott. Candolini 
impedito «di partecipare alla fe-; 
sta. 

Al pranzo tenne seguito un 

concerto della nuova fanfara del 
Circolo, che, sotto l’abile direzio 
ne del Mo Job: Massimo, fece 

meravigliosi proeressi. 

Un meraviglioso gruppo foto- 
frafico ed vina riuscitissima reci- 
ta della compagnia filodramma- 
tica. del Circolo, alla sera, chiu- 
sero la «cara festa che segna un 

grande passo verso l’ardua mèta 
cui. il Circolo aspira e con 1'a- 
iuto di Dio e la saggia direzione 
della Presidenza, Spera poter 
raggiungere. 

ES = 

Una seduta consigliare 
del Circolo XXXxX...... 

Non capisco e non valutano 
bene un tempo la importanza di 
tener deto il Consiglio di Cir- 
colo: mi sembrava questi cosa 
inutile e ‘troppo burocratica : 
sono un convertito in materia. 

Vi dò il Verbale di un Con- 
siglio ‘a cui ho recentemente as- 
Sistito ‘e vedrete. con’ me. che 
non è un piacere trovarsi coi 
giovani a ragionare di cose gio- 
Vanilicazi 

—_-=0==— 

Dopo l’Ave Maria il Presid. 
apre la seduta. 

Presid. Raccomando stassera 
pazienza: sono molte le cose da 
trattare. Legge la lettera del 
Socio X ehe domanda di rien- 
trare. (Segue lettura). 

Ass. Eccl. Vorrei. che questo 
giovane dichiarasse il vero mo- 
tivo per cui domanda di rien* 
trare, perchè dico subito che se 
entrasse: solo per. il motivo del 

TRAOLA Agata 
Presid. Va bene, ha ragione 

ma dal'' momento che dichiara 
di osservare lo Statuto..... 

‘Ass. ‘vero ma mi prenderò 

io ‘la ‘briga di spiegare a lui 

personalmente questa mia preoc- 
cupazione. 

i Presid:'Va ‘bene, allora si ac- 
cetta questa domanda ? 

Tutti. Accettata. 
Presid:;Avrei in secondo luogo 

la questione degli aspiranti.’ 
Chi pensa a questi aspiranti ? 

Se non si. raccolgono ogni do- 
menica; non stanno vicini; tu... 
Carlo, non: potresti. fare Uno 
Sfotao:nn6 4 di 

Carlo. Lo farei, volentieri, ma 

ma fino. a mezzogiorno. sono In 

officina, voi lo sapete. 
Presid, E tu Dionigi? 

- Dionigi. Ve 1’ ho. pur. detto 
che io non ho la comunicativa 

per parlare : bisogna parlare col 

ragazzi, è inutile. 
Ass, E la terza volta che si 

parla. di, questa, assistenza agli 
aspirdnti.: facciamo così un altro 
sacrificio e me lo. piglio io per 
20 minuti dopo la Messa par- 
rocchiale. Si 

. Ogni domenica dopo la Messa, 
li chiamerò ‘vicino a me, siete 
contenti? ma a voi sta il pro- 
«Gurare che mi vengano. 

‘Presid. Avyerto che ho man- 
dato gli auguri di Natale a tutti 

bellissimi riscontri. Di più que- 
i,Soci, militari ‘e ho già avuti | 

st anno penso di adottare la 
tassa ‘globale come è stato rac- 
comandato dal nostro giornale. 

Ass. Eccl. Penso che si saranno 
gravi difficoltà..... 

Edoardo. Molti hano da pa- 
gare la quota mensile del 1925. 

Presid. Sono pochissimi e fra 
giorni nella distribuzione delle 
nuove tessere li metteremo alla 
prova finale. 

Giov. Non tutti possono fare 
dei sacrifici così forti. In media 
ogni Socio dovrebbe pagare dalle 
12 alle 15 lire, non è vero? 

Prestd. E’ vero, ma un gio- 
vane li ha questi. denari e poi 
faremo degli abbuoni per chi 
versa di seguito. 

Giov. E quando in una fami- 
glia ci sono più fratelli circo- 
lini possiamo obbligarli tutti e 
singoli al giornale ? 

Presid. ‘Alla tessera ‘SiRa] 
giornale nò, e quindi dati 3 fra» 
telli pagano solo 2 lire per cia- 
scuno al giornale, 

Ass. Eccl. Comincio a conver- 
tirmi, ma pensate che se certi 
genitori cominciano a lamentarsi 
che il prete domanda sempre 
e che tutto si fa a denari 
a. me secca questa cosa. 

Presid. Scusi ; quei genitori 
che rispondono così sono ieno- 

ranti; ed il giovane cattolico 
non occorre che secchi le sca- 
tole a nessuno. Ripeto : oggi i 
tagazzi hanno le loro lirette 
tutti; si privino dei loro capricci 
senza domandare di più ai ge- 
nitori per la ragion del Circolo. 

Se il giovane ama il Circolo 
e vede che dal Circolo, ha del 
bene, deve anche privarsi e sa- 
crificarsi per il Circolo. — Ap- 
provate la tassa globale ? 

Tutti. Approviamo — dopo le 
tre spiégazioni. 
us Keel, 

altro ? 
Presid. Avrei da ricordare 

Avete qualcosa 

‘che quest'anno 1926 scade il T° 
lustro dalla fondazione del nostro 
Circolo. 

Ass. Eccl. Allora feste e feste! 
Presid. Una Comunione ge- 

| nerale : non è contento Lei? 
Ass. Eccl. Contentissimo. 
Segretario. Avrei io le mie 

dimissioni da Segretario. Sono 
pieno di materie e poi mi pare 
che l’Ass. Eccles. si sia lamen- 
tato che io faccio poco. 

vAss. Eccl. E° ‘vero e ripeto 
quello che dissi al Presid. Io 
non domando tante cose da ue; 
sapendo che hai di che studivie 
ma che ci sia ordine nei registri, 
e nella spedizione degli avvisi, 
questo sì, perchè qui sta tutto . 

Circolo. . il funzionamento del 
Per il lavoro materiale c’ è chi 

ti aiuta. 
Presid. Prego VASs. Eccles. 

a rimandare alla prossima se- 
duta la questione del Segretario 

perchè abbia il tempo di. trovare. 
il successore. 

Ass. Eccl. Va benissimo. C' è 
altro ? 

Carlo. Io voglio sapere perchè 

i ragazzi NOn possono entrare 
al teatro che fanno Je sienorine 

del Circolo. S 

; Ass. Eccl. Perchè Don Bosco 
e l'Arcivescovo hanno ordinato 
così ed è tanto vecchia la regola 
che tu sai rispondere da solo 
alla ‘tua domanda. 

Tutti. Bene, bravo! Tienla, è 
per te! 

Presid. Basta. L'Assemblea è 
fissata. per domenica e mi rac- 
romando avvertire i poltroni. 
Ass. Eccl. Agimus tibi gra- 
Masto.ai. 

Ve lo giuro che domani i 
consiglieri del Presid. saranno 
i consiglieri noti del Parroco.ed 
il vero sostegno delle istituzioni 
parrocchiali. 
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